
CONSLAV 
 
Rispetto all’anno di istituzione (a.a. 2017/18) il corso di laurea L/14 conferma la 
positività riguardo al dato della regolarità del percorso nel passaggio dal I al II 
anno. Tuttavia, si registra una scarsa percentuale di studenti laureati entro la 
normale durata del corso. 
 
Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
 
L’indicatore iC16 registra un significativo aumento rispetto all’anno precedente: 
il numero di studenti che acquisisce 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo 
anno è pari al 31,1% nel 2019 (nell’area geografica la   percentuale è 
sensibilmente più bassa attestandosi al 20,9%). Si tratta di un risultato 
significativo, in quanto il dato è quasi raddoppiato rispetto all’anno precedente 
(17,8%), in considerazione del monitoraggio costante e dell’efficacia delle azioni 
poste in essere dal Dipartimento. 
Il quadro positivo è confermato anche dall’indicatore iC15, che segnala un netto 
miglioramento rispetto all’anno precedente (57,8%), andando a collocare il CdS 
in linea con la media nazionale (59,6%) e in considerevole miglioramento rispetto 
al dato di area geografica (50,4%). 
 
Abbandoni 
 
La percentuale di studenti che prosegue al secondo anno nello stesso corso di 
studi, pari al 71,1% (iC14), è in netto miglioramento rispetto all’anno precedente 
(46,7%) e si attesta in perfetta linea con la media nazionale (71,4%) ed è 
addirittura superiore al dato di area geografica (65,2%). 
 
Laureati in corso 
 
La percentuale di studenti laureati entro la normale durata del corso (iC02), 
relativamente all’anno 2020, si attesta al 20%, ancora di gran lunga inferiore 
rispetto al dato di area geografica (69,3%) e al dato nazionale (59,5%). 
 
Occupabilità 
  
Con riferimento all’indicatore iC06 si registra un lieve calo della percentuale degli 
occupati a un anno dal conseguimento del titolo di studio, che nel 2019 risultava 
pari al 37,5%, mentre nel 2020 risulta pari al 33,3%. Il trend segue le linee 
generali anche su scala nazionale (dal 48,3% al 42,8%), ed è probabilmente 
causato dalla situazione generale di arresto del sistema produttivo dovuto 
all’emergenza pandemica. 
 
Soddisfazione dei laureandi 
 
I dati relativi all’indicatore iC25 del corso di studio segnalano una percentuale di 
laureandi complessivamente soddisfatti pari all’86,7%, lievemente inferiore 
rispetto ai dati rilevati nel 2019 (92,9%), alla media dell’area geografica (92,2%) e 
alla media nazionale (93,4%). 
 
 
 

 


